
DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE
NELLA SEDUTA DEL 05/12/2013

Presiede: Il Sindaco Doria Marco
Assiste: Il Segretario Generale Mileti Pietro Paolo

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Doria Marco Sindaco P
2 Bernini Stefano ViceSindaco P
3 Boero Pino Assessore P
4 Crivello Giovanni Antonio Assessore P
5 Dagnino Anna Maria Assessore P
6 Fiorini Elena Assessore A
7 Fracassi Emanuela Assessore P
8 Garotta Valeria Assessore P
9 Lanzone Isabella Assessore P
10 Miceli Francesco Assessore A
11 Oddone Francesco Assessore A
12 Sibilla Carla Assessore P

DGC-2013-310 CDS  15/13  CONFERENZA  DI  SERVIZI  EX  ART.  59 
DELLA L.R. 36/97 E S.M. PER L’APPROVAZIONE DI UN 
AGGIORNAMENTO  AL  PROGETTO  PRELIMINARE 
DEL  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C.  N.92/2011,  EX 
ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO 
AL RECEPIMENTO DELLA VARIANTE PUNTUALE AL 
PIANO  DI  BACINO  DEL  TORRENTE  BISAGNO 
APPROVATA  DALLA  PROVINCIA  DI  GENOVA  CON 
D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE RILASCIO DI 
NUOVO  TITOLO  ABILITATIVO  RELATIVO  AL 
PROGETTO  DI  EDIFICIO  RESIDENZIALE 
UNIFAMILIARE IN LOCALITÀ SERINO, MUNICIPIO IV 
MEDIA  VALBISAGNO,  RUBRICATO  PRESSO  LO 
SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 3828/2011.
PRESA D’ATTO DELLA MANCATA PRESENTAZIONE 
DI OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA
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Su proposta dell'Assessore all’Urbanistica, Stefano Bernini;

Premesso che:

- il Settore Approvazione Progetti e Controllo dell’Attività Edilizia, con provvedimento n. 875 del 
18 ottobre 2011, ha rilasciato alla Società Serino s.r.l. il permesso di costruire ai sensi dell’art. 24 
della L.R. 16/2008, avente ad oggetto la realizzazione di un edificio residenziale unifamiliare artic-
olato su due livelli, di cui uno seminterrato destinato ad autorimessa, cantina e locali tecnici, in un 
lotto ubicato in località Serino, censito al N.C.T. alla sezione E, foglio 38, mappale 782;

- l’efficacia del permesso era condizionata ad alcune prescrizioni tra le quali l’obbligo, prima di 
iniziare i lavori, di ottenere l’autorizzazione ad effettuare i previsti movimenti di terra in zona sog-
getta a vincolo idrogeologico, ai sensi  della L.R. 4/99;

Rilevato che:

- l’istruttoria del progetto è stata effettuata  in vigenza del Piano di Bacino Stralcio del torrente 
Bisagno, approvato con D.C.P. n. 62/2001, che classificava i terreni oggetto d’intervento tra le aree 
definite “frana quiescente” nelle quali,  ai sensi dell’art.  17 della normativa del Piano di Bacino 
stesso, era ammessa la nuova costruzione;

- la Civica Amministrazione, in sede di redazione del Progetto preliminare di P.U.C. adottato con 
D.C.C. n. 92/2011, ha recepito l’indicazione di dissesto contenuta nella sovraordinata Pianificazione 
di Bacino, inserendo l’area d’intervento tra quelle classificate “frana quiescente” nella carta dei vin-
coli  geomorfologici  ed idraulici,  assoggettandola così alla disciplina dell’art.  17 comma 8 delle 
Norme Generali del Piano adottato che vieta, in presenza di dissesti quiescenti, la realizzazione di 
interventi edilizi eccedenti la ristrutturazione;

- la Provincia di Genova, con la variante normativa al Piano di Bacino del torrente Bisagno ap-
provata con D.G.P. n. 98 del 3 maggio 2012, ha introdotto, con l’art. 20 bis delle relative N.T.A., il 
divieto di realizzare interventi di nuova costruzione nelle zone classificate come frana quiescente;

Considerato che:

- la descritta evoluzione della disciplina di tutela idrogeologica non ha consentito ai competenti uf-
fici di esprimersi favorevolmente sull’istanza di autorizzazione ad effettuare i previsti movimenti di 
terra  in zona soggetta a vincolo idrogeologico,  presentata  dalla Società  titolare  del permesso di 
costruire in ottemperanza alle prescrizioni del titolo edilizio, non è stato possibile dare inizio ai la-
vori autorizzati con il provvedimento n. 875/2011;

Preso atto che:

- con provvedimento n. 516 in data 11 luglio 2012, il Settore Approvazione Progetti e Controllo At-
tività  Edilizia  ha  preso  atto  di  un’avvenuta  compravendita  volturando  pertanto  il  permesso  di 
costruire n. 875/2011 ai nuovi proprietari;

- successivamente, con Provvedimento n. 726 del 26 ottobre 2012, sono stati prorogati di un anno i 
termini di validità del sopra citato permesso di costruire fissando la scadenza al 23 ottobre 2013;
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Rilevato che:

- in esito agli studi e approfondimenti geologici puntuali effettuati dalla Parte Privata, la Provincia 
di Genova, con D.G.P. n. 148 del 15 ottobre 2012, ha approvato una variante puntuale al Piano di  
Bacino del torrente Bisagno che ha comportato la modifica della carta della franosità reale e della 
carta  geomorfologica  con  la  riperimetrazione  a  zero  della  frana  quiescente  indicata  in  località 
Serino;

- al fine di recepire tale indicazione, il Comune di Genova con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 61 del 17/09/2013, ha espresso il preventivo assenso per promuovere, con procedura di Confer-
enza di Servizi ex art. 59 della L.R. 36/97, un aggiornamento del Progetto preliminare di P.U.C. 
riferito, in particolare, alla disciplina di tutela idrogeologica;

- tale aggiornamento consiste nell’inserimento nel  Progetto preliminare di PUC - art. AR-PR 5 – 
della Norma speciale n. 68, il cui perimetro coincide con quello del lotto d’intervento interessato dal 
sedime della costruzione che, anticipando i contenuti del futuro adeguamento cartografico di livello 
definitivo della tavola dei Vincoli Geomorfologici e Idraulici e della tavola della Zonizzazione Geo-
logica del Territorio, consente da subito di recepire sia i contenuti della sopra citata variante pun-
tuale al Piano di Bacino del torrente Bisagno, sia i contenuti del progetto edilizio rubricato al n. 
3828/2011 così come autorizzato con il provvedimento n. 875/2011;

Preso atto che:

- il Municipio IV – Media Valbisagno si è espresso favorevolmente in sede di preventivo assenso 
con atto di Consiglio Municipale n. 10 del 15/07/2013 ai sensi dell’art. 59 del Regolamento per il 
Decentramento e la Partecipazione Municipale;

Considerato che:

- in data 9 ottobre 2013 si è svolta la seduta referente della Conferenza di Servizi di che trattasi;

- ai sensi dell’art. 61 del Regolamento sopra citato, il Municipio IV Media Valbisagno è stato in-
formato dell’avvio della Conferenza, con nota prot. n. 303213 datata  04/10/2013;

- ai sensi dell’art. 59 comma 2 lett. b della legge regionale n. 36/97 e s. m. e i. è stato predisposto 
l’allegato Rende Noto nel quale sono stati indicati la sede di deposito degli atti di Conferenza, le 
modalità di accesso agli stessi e i termini per la presentazione di eventuali osservazioni; tale avviso 
è stato pubblicato sul B.U.R.L. e affisso tramite manifesti su tutto il territorio comunale, nei luoghi 
di maggior frequenza per le eventuali osservazioni da presentarsi entro l’8 novembre 2013;

- come da allegata nota della Stazione Unica Appaltante e Servizi Generali - Ufficio Protocollo 
Generale n. 343140 del 11/11/2013, - non risultano pervenute osservazioni nei termini;

Considerato ancora che:
- l’area ove è prevista la costruzione del nuovo edificio ad uso residenziale è caratterizzata da un 
versante terrazzato che discende verso il fondovalle sul quale le originali coltivazioni sono state 
oggi sostituite da zone prative e alberature da frutta; le caratteristiche dell’edificato esistente sono 
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quelle di fabbricati sparsi mono e bifamiliari di tipologia costruttiva tipica delle zone agricole della 
Valbisagno;

- la superficie catastale complessiva dei terreni asserviti all’intervento misura mq. 18.460, a cui cor-
risponde, alla luce degli indici di utilizzazione insediativa riconosciuti agli stessi dal vigente Piano 
Urbanistico Comunale e dal progetto Preliminare di P.U.C. adottato operante in salvaguardia, la 
possibilità di edificare nuova Superficie Agibile in misura pari a mq. 100,26;

- la zona risulta già infrastrutturata e l’edificio avrà accessibilità carrabile dal prolungamento di un 
viale privato di recente realizzazione, collegato alla viabilità pubblica; 

- le opere di movimentazione terra indicate a progetto sono di natura contenuta e limitate preval-
entemente alla sola preparazione dell’area su cui sorgerà l’edificio;

- i terreni non direttamente interessati dalla realizzazione dell’edificio, ma che risultano comunque 
asserviti alla nuova costruzione, sono stati oggetto di un atto unilaterale d’obbligo e di costituzione 
di servitù non aedificandi, a rogito Notaio Davide Ferrando in data 28/09/2011 (repertorio n. 2762, 
raccolta n. 2325), con il quale la società Serino s.r.l., che ne ha conservato la proprietà, si è ob-
bligata ad effettuare le opere di manutenzione e presidio agricolo riconosciute idonee dal compet-
ente Ufficio in sede istruttoria del progetto;

- in particolare dal Provvedimento di voltura sopra citato risulta che gli obblighi derivanti dall’atto 
di impegno ad eseguire le opere di presidio ambientale dei terreni costituenti il fondo agricolo asser-
vito, contrassegnati al N.C.T. sez. V (E) foglio 33 mappali 44 – 140 – 147 – 165 – 169 – 184 rester-
anno in capo alla Serino S.r.l. mentre per quanto concerne le opere di presidio ambientale previste 
sul mappale 782 (già mappale 147), le stesse saranno eseguite dai nuovi proprietari Sigg.ri Scopel-
liti e Colucci;

Preso atto che:

- l’area d’intervento non è sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio D.lgs. 42/04 e s. m. i., art. 142:

- il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico approvato con D.C.R. n. 6/1990, come modific-
ato con la variante di salvaguardia della Fascia Costiera approvata con D.C.R. n. 18 del 2 agosto 
2011, ricomprende l’area all’interno della  zona ID-MA (Insediamenti  Diffusi  soggetti  a  regime 
normativo di Mantenimento), disciplinata dall’art. 44 delle Norme di Attuazione;

- l'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente immutati i caratteri complessivi 
dell'insediamento in quanto vi si riconosce l'espressione di un linguaggio coerente ed un equilibrato 
rapporto con il contesto ambientale;

- sono pertanto consentiti esclusivamente interventi di limitata modificazione delle preesistenze ed 
eventualmente di contenuta integrazione dell'insediamento purché nel rispetto dei caratteri peculiari 
della zona e dei suoi rapporti con l'ambito paesistico;

- l’area d’intervento  non è interessata dal Sistema del Verde a livello del P.T.C. provinciale ap-
provato con D.C.P. n. 29 del 1 giugno 2011;

Considerato che:
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- gli interventi saranno oggetto di un nuovo titolo edilizio che confermerà i contenuti del permesso 
di costruire originariamente rilasciato;

- pertanto sono stati richiesti aggiornamenti dei pareri già espressi al civico Ufficio Geologico e al 
Settore Urbanistica;

Rilevato che, come si evince dall’allegata Relazione Urbanistico-Edilizia datata 20/11/2013:

- il vigente P.U.C., approvato con D.P.G.R. n. 44/2000, confermato con DGR n. 1304/2010 e suc-
cessive varianti o aggiornamenti ai sensi di legge, individua l’area ove è prevista la realizzazione 
dell’edificio come zona E (Tessuto agricolo) sottozona EE agricola storicamente strutturata, preval-
entemente omogenea, caratterizzata da insediamenti rurali, terreni agrari, fasce terrazzate e relativi 
percorsi sottoposta a regime MA mantenimento dell’alta rappresentatività del paesaggio e dell’equi-
librato rapporto esistente tra l’insediamento e l’ambiente agricolo naturale;

- la residenza è funzione ammessa ai sensi dell’art.  EE2 comma 2; la nuova costruzione per la  
realizzazione di edifici compatibili destinati alla residenza è ammessa ai sensi di quanto disposto 
dall’art. EE10 comma 1.2 nel rispetto dei seguenti parametri edificatori:

− fondo agricolo minimo asservito alla nuova costruzione: mq. 3.500;

− Indice di Utilizzazione Insediativa (I.U.I.) massimo: 0,01 mq./mq.

- i terreni asserviti alla costruzione ricadono parte in zona E sottozona EE, alla quale il Piano ricon-
osce, per la residenza, un Indice di Utilizzazione Insediativa (I.U.I.) pari a 0,01 mq./mq. e parte in 
zona E sottozona EB alla quale il Piano riconosce un I.U.I. pari a 0,003 mq./mq.. La S.A. massima 
realizzabile è pari a mq. 100,26;

- il progetto Preliminare di P.U.C. adottato con D.C.C. n. 92/2011 individua l’area dove è prevista 
la realizzazione dell’edificio all’interno dell’Ambito di riqualificazione del territorio di presidio am-
bientale (AR-PR);

- i terreni già asserviti alla costruzione con atto a rogito Notaio Davide Ferrando in data 28/09/2011 
ricadono parte in zona AR-PR, alla quale il Piano riconosce un Indice di Utilizzazione insediativa 
per la funzione residenziale pari a 0,02 mq./mq., e parte in Ambito di conservazione del territorio 
non insediato (AC-NI),  privo di  indice  edificatorio.  La S.A. massima  realizzabile  è  pari  a mq. 
132,38;
- pertanto il progetto di che trattasi è coerente con i parametri edilizi sopra richiamati;

- con riferimento alla L.R. 32 del 10 agosto 2012 “disposizioni in materia di VAS…” e ai contenuti 
della nota della Provincia di Genova datata 24/09/2013 avente ad oggetto “Indicazioni per la forma-
zione di piani urbanistici, loro varianti e programmi comunali da sottoporre alla valutazione del-
l’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 32/2012 e s.m.i. in materia 
di valutazione ambientale strategica” si rileva quanto segue: 

•   il progetto ricade in zona agricola soggetta a presidio ambientale da attuare  nei terreni as-
serviti all’intervento attraverso opere di manutenzione periodica delle parti a bosco (casta-
gno, orniello e roverella)  e delle fasce sistemate a frutteto ed a prato nonché quelle sulle 
scarpate e di regimentazione e dragaggi delle acque, opere  garantite da apposito atto d’im-
pegno sottoscritto in data 28 settembre 2011 rep. 2762.
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•   per quanto attiene l’urbanizzazione primaria il nuovo edificio risulta accessibile da vialetto 
privato esistente inoltre è previsto l’allaccio alla rete fognaria pubblica ed a quelle di distri-
buzione  idrica, elettrica e metano. 

• per quanto attiene alle problematicità di carattere idrogeologico la Provincia di Genova, con 
D.G.P. n. 148 del 15 ottobre 2012, ha approvato una variante al Piano di Bacino del torrente 
Bisagno che, alla luce degli studi e degli approfondimenti geologici puntuali effettuati dal 
proponente ha comportato la modifica della carta della franosità reale e della carta geomor-
fologica con la riperimetrazione a zero della frana quiescente indicata in località Serino. 

•   l’intervento non riguarda aree umide, aree carsiche o siti di interesse comunitario (S.I.C.);
•   il P.T.C.P. regionale indica nel proprio assetto insediativo il regime ID-MA all’interno del 

quale sono  consentiti interventi di limitata modificazione delle preesistenze ed eventual-
mente di contenuta integrazione dell'insediamento purché nel rispetto dei caratteri peculiari 
della zona e dei suoi rapporti con l'ambito paesistico, la proposta dell’edificio monofamiliare 
per le caratteristiche dimensionali e tipologiche previste  non risulta significativa nel conte-
sto integrandosi nel nucleo circostante.

•   l’aggiornamento al  P.U.C. adottato non comporta  una variazione alla  zonizzazione per 
quanto attiene l’assetto urbanistico ma è esclusivamente finalizzato a recepire la nuova clas-
sificazione geologica approvata dalla Provincia di Genova con la variante sopra citata; 

•   non interessa aree disciplinate dal Sistema del Verde a Livello Provinciale;
•   rispetto alle previsioni del P.U.C. adottato è conforme non comportando l’introduzione di 

maggiori Indici di Utilizzazione Insediativa del territorio e, quindi, ulteriori  incrementi di 
suolo urbanizzato; 

•   non riguarda aree ricadenti nella fascia di pertinenza acustica delle ferrovie o delle auto-
strade e non comporta il peggioramento della qualità acustica nelle aree limitrofe. Non pre-
vede l'insediamento di nuove fonti di inquinamento atmosferico né con emissione diretta né 
per emissione da traffico. 

- in conclusione si ritiene che l’aggiornamento al P.U.C. in oggetto, finalizzato a recepire le indica-
zioni del sovraordinato Piano di Bacino del torrente Bisagno per dare attuazione agli interventi au-
torizzati con il Permesso di Costruire n. 875/2011, che riguarda la realizzazione di un nuovo edifi-
cio monofamiliare, avente peraltro S.A. inferiore a quella massima teoricamente realizzabile,  non 
comporti alcun effetto significativo sotto il profilo ambientale;

- si esprime, pertanto, parere favorevole alla sua realizzazione, accertandone la conformità alla di-
sciplina urbanistica vigente e adottata;

Preso atto che l’Ufficio Geologico – con l’allegata nota prot. n. 331172 del 30/10/2013 - ha 
confermato il precedente parere espresso con condizioni in data 30/06/2011 (allegato), precisando 
che la documentazione presentata risponde a quanto richiesto dalle Norme Geologiche del P.U.C. 
del Comune di Genova per la fase precedente il  rilascio del provvedimento autorizzativo e per 
quella di inizio dei lavori nonché ai fini del rilascio dell’autorizzazione al vincolo idrogeologico, ai 
sensi dell’art.36 comma 1 della L.R. n°4/99;

Preso atto che il permesso di costruire rilasciato con Provvedimento n. 875/2011 ha già dato 
conto dei pareri e delle certificazioni richiesti ai sensi di legge;
Preso atto ancora che:
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- lo S.U.E. ha quantificato il contributo di costruzione dovuto per il permesso dl costruire, ai sensi 
degli artt. 38 e 39 della L R 16/08 in euro 14.023,09= (quattordicimilaventitre/09) di cui:

- € 9.465~98= (novemilaquattrocentosessantacinque/98) quale quota oneri di urbanizzazione 
già interamente corrisposta;
- €4.657,11= (quattromilacinquecentocinquantasette/11) quale quota costo di costruzione per 
cui risulta depositata c/o lo Sportello Unico dell’Edilizia la polizza Fideiussoria N. 
0052.0727674.26 rilasciata dalla FONDIARIA SAI S.p.A. in data 27/09/11;

- il contributo dovuto quale costo di costruzione sarà corrisposto in due rate ciascuna di €2.279,00=, 
la prima alla scadenza del primo anno dalla data di inizio lavori; la seconda alla scadenza dei secon-
do anno dalla data di inizio lavori;

Preso infine atto che con l’allegato Provvedimento prot. 347048 del 13/11/2013 è stata rila-
sciata l’Autorizzazione movimenti di terreno in zone sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi 
dell’art. 36 della L.R. 04/1999 con condizioni e prescrizioni che saranno puntualmente richiamate 
nella determinazione di conclusione del presente procedimento, costituente titolo abilitativo;

Visto il progetto, a firma Arch. Luca Di Donna e Arch. Marina Pastorino, depositato presso il 
Settore Urbanistica in data 9 ottobre 2013 e costituito dalla seguente documentazione:

n. TAV. Scala data
1 A/1 Relazione illustrativa int. 16/06/2011
2 A/2 Scheda istruttoria 31/05/2011
3 B Autocertificazione di conformità alle norme di sicurezza igieni-

co-sanitarie
int. 26/07/2011

4 C Verifica urbanizzazioni primarie int. 13/09/2011
5 E Verifica soddisfacimento prescrizioni e dichiarazione di confor-

mità alla Legge 13/89 e D.M. 236/89 – ai sensi art. 77 comma 4 
DPR 380/01

int. 16/06/2011

6 F Dichiarazione di non necessità del parere in merito al clima 
acustico

int. 06/10/2011

7 G Relazione geologica ed indagini nel sito con allegate Tavv. 1 – 
2 e 3

int. 16/06/2011

8 H Dichiarazione relativa alla rispondenza degli interventi alla nor-
mativa antisismica 

07/06/2011

9 I/1 Relazione di verifica di stabilità del versante e dei fronti di sca-
vo

int. 06/04/2012

10 I/2 Relazione di calcolo e verifiche di stabilità muro di sostegno a 
monte fondazioni dell’edificio

Int. 25/10/2013

11 L Programma di gestione dei suoli agricoli e forestali e opere di 
presidio ambientale con analisi del paesaggio 

07/06/2011

12 M Dichiarazione utilizzo terre e rocce da scavo 07/06/2011
13 N Dichiarazione prevenzione rischi cadute dall’alto 07/06/2011
14 O Asseverazione conformità progetto strumenti urb. 07/06/2011

Tav. 1 Stralci cartografici e localizzazione dell’inter-
vento

07/06/2011
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Tav. 2 Rilievo stato attuale – planimetria generale e 
sezioni

1:200 07/06/2011

Tav 3 Progetto: planimetria generale e particolari 
costruttivi

1:200 07/06/2011

Tav 4 Confronto: planimetria generale e sezioni 1:200 07/06/2011
Tav 5 Progetto: verifiche urbanistiche 1:100 int. 16/06/2011
Tav 6 Progetto: planimetria, prospetti e sezioni e ve-

rifica igienico edilizia
1:100 int. 16/06/2011

Tav 7 Progetto: Schema rete di defluenza acque 
bianche e acque nere

1:100 int. 16/06/2011

Tav 8 Progetto: verifica conformità in materia di su-
peramento barriere architettoniche

1:100 int. 16/06/2011

Tav 9 Progetto: pannelli solari e fotovoltaici 1:100 07/06/2011
Tav 10 Progetto: programma di gestione suoli e opere 

di presidio ambientale
Varie 07/06/2011

Tav 11 Progetto: programma gestione suoli e opere di 
presidio ambientale. Dettaglio terreni asserviti

Varie int. 26/07/2011

15 P Dichiarazione che l’intervento non è soggetto ad obblighi ai 
sensi del D.M. 22/01/2008 n. 37

int. 06/10/2011

16 Q certificazione localizzazione su C.T.R. int. 06/10/2011
17 R dichiarazione di impegno ad asservire gli spazi di parcheggio 

agli immobili
int. 06/10/2011

18 copertina relazione con timbro di ricevuta di avvenuto deposito presso il competente 
Settore Ambiente Igiene Energia della Relazione Tecnica di rispondenza alle pre-
scrizioni in materia di contenimento del consumo energetico

Vista la variante puntuale al Piano di Bacino del Torrente Bisagno, approvata dalla Provin-
cia di Genova D.G.P. n. 148/2012;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale di preventivo assenso n. 61 del 17/09/2013;

Visto il permesso di costruire Provvedimento n. 875 del 18/10/2011;

Visto il Provvedimento n. 516 dell’11 luglio 2012 di voltura ai nuovi proprietari;

Visto il Provvedimento n. 726 del 26 ottobre 2012 di proroga di un anno dei termini di 
validità del permesso di costruire n. 875/2011, sino alla data del 23 ottobre 2013;

Ritenuto pertanto di:

- dare atto della mancata presentazione di osservazioni a seguito dell’avviso di deposito degli atti 
della Conferenza di Servizi, predisposto ai sensi dell’art. 59 comma 2 lett. b della Legge Regionale 
n. 36/97 e  s.m.i.;

- esprimere parere favorevole al progetto di edificio residenziale unifamiliare in località Serino, Mu-
nicipio IV Media Valbisagno, rubricato presso lo Sportello Unico dell’Edilizia al n. 3828/2011, in-
tervento oggetto di un nuovo titolo edilizio che confermerà i contenuti del permesso di costruire ori-
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ginariamente rilasciato, con le condizioni, prescrizioni e raccomandazioni contenute nei pareri dei 
civici Uffici così come trattati nel presente atto;

- subordinare l’adozione della determinazione conclusiva di cui al comma 6 bis art. 14 ter della leg-
ge 241/90 e successive modificazioni, sostitutiva a tutti gli effetti di ogni autorizzazione, concessio-
ne, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle Amministrazioni parteci-
panti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla seduta deliberante di Conferenza di 
Servizi al raggiungimento del consenso, richiesto ai sensi di legge;

Vista la L.R. 36/97 e s.m. e i.;

Visto il P.U.C. vigente;

Visto il Progetto Preliminare di P.U.C. adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 92 del 7 dicembre 2011;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi-
mento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ra-
gioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere di 
legittimità espresso dal Segretario Generale;

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità
D E L I B E R A

1) di dare atto della mancata presentazione di osservazioni a seguito dell’avviso di deposito 
degli atti della Conferenza di Servizi, predisposto ai sensi dell’art. 59 comma 2 lett. b della Legge 
Regionale n. 36/97 e  s.m.i.;

2) di esprimere parere favorevole al progetto di edificio residenziale unifamiliare in località 
Serino,  Municipio IV Media Valbisagno, rubricato presso lo  Sportello  Unico dell’Edilizia  al  n. 
3828/2011 di cui alla CDS 15/13 Conferenza di Servizi ex art. 59 della L.R. 36/97 e s.m. indetta per 
all’approvazione  di  un  aggiornamento  al  Progetto  Preliminare  del  P.U.C.  adottato  con  D.C.C. 
n.92/2011, ex articolo 43 della L.R. 36/97, finalizzato al recepimento della variante puntuale al Pia-
no di Bacino del Torrente Bisagno approvata dalla Provincia di Genova con D.G.P. n. 148/2012;

3) di subordinare l’adozione della determinazione conclusiva di cui al comma 6 bis art. 14 ter 
della legge 241/90 e successive modificazioni, sostitutiva a tutti gli effetti di ogni autorizzazione, 
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle Amministra-
zioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla seduta deliberante di 
Conferenza di Servizi al raggiungimento del consenso, richiesto ai sensi di legge;

4) di dare mandato al Settore Urbanistica per gli adempimenti connessi alla procedura di cui 
all’art. 59 L.R. 36/97 e s.m. e i. nonché alle forme di pubblicità previste dal D.Lgs. n. 33/2013;

5) di dare mandato ai civici Settori Comunali per gli ulteriori adempimenti di competenza, 
conseguenti al presente atto.
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Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità dichiara immedia-
tamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.

Il Sindaco Il Segretario Generale
Marco Doria Pietro Paolo Mileti
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CODICE UFFICIO: 118 18 0 Proposta di Deliberazione N. 2013-DL-414 DEL 25/11/2013

OGGETTO:   CDS  15/13  CONFERENZA  DI  SERVIZI  EX  ART.  59  DELLA  L.R.  36/97  E  S.M.  PER 
L’APPROVAZIONE DI UN AGGIORNAMENTO AL PROGETTO PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO 
CON D.C.C. N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO AL RECEPIMENTO 
DELLA  VARIANTE  PUNTUALE  AL  PIANO  DI  BACINO  DEL  TORRENTE  BISAGNO  APPROVATA 
DALLA PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE RILASCIO DI NUOVO 
TITOLO ABILITATIVO RELATIVO AL PROGETTO DI EDIFICIO RESIDENZIALE UNIFAMILIARE IN 
LOCALITÀ SERINO, MUNICIPIO IV MEDIA VALBISAGNO, RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO 
UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 3828/2011.
PRESA D’ATTO DELLA MANCATA PRESENTAZIONE DI OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

Rende Noto 

Stazione Unica Appaltante e Servizi Generali - Ufficio Protocollo Generale nota n. 343140 del 
11/11/2013

Relazione Urbanistico-Edilizia datata 20/11/2013:
Ufficio Geologico –nota prot. n. 331172 del 30/10/2013
Ufficio Geologico  parere in data 30/06/2011
Provvedimento prot. 347048 del 13/11/2013 

Il Dirigente
Arch. Ferdinando De Fornari
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2013-DL-414 DEL 25/11/2013 AD OGGETTO:
CDS 15/13 CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 59 DELLA L.R. 36/97 E 
S.M.  PER  L’APPROVAZIONE  DI  UN  AGGIORNAMENTO  AL 
PROGETTO  PRELIMINARE  DEL  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C. 
N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO 
AL  RECEPIMENTO  DELLA  VARIANTE  PUNTUALE  AL  PIANO  DI 
BACINO  DEL  TORRENTE  BISAGNO  APPROVATA  DALLA 
PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE 
RILASCIO  DI  NUOVO  TITOLO  ABILITATIVO  RELATIVO  AL 
PROGETTO  DI  EDIFICIO  RESIDENZIALE  UNIFAMILIARE  IN 
LOCALITÀ  SERINO,  MUNICIPIO  IV  MEDIA  VALBISAGNO, 
RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 
3828/2011.
PRESA  D’ATTO  DELLA  MANCATA  PRESENTAZIONE  DI 
OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

03/12/2013

Il Dirigente Responsabile
Arch. Ferdinando De Fornari
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO
ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

CODICE UFFICIO: 118 18 0 DIREZIONE  URBANISTICA,  SUE  E  GRANDI  PROGETTI  - 
SETTORE URBANISTICA

Proposta di Deliberazione N. 2013-DL-414  DEL 25/11/2013

OGGETTO: CDS 15/13 CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 59 DELLA L.R. 36/97 E S.M. PER L’APPRO-
VAZIONE DI UN AGGIORNAMENTO AL PROGETTO PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO CON 
D.C.C. N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO AL RECEPIMENTO DEL-
LA VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DI BACINO DEL TORRENTE BISAGNO APPROVATA DALLA 
PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE RILASCIO DI NUOVO TITOLO 
ABILITATIVO RELATIVO AL PROGETTO DI EDIFICIO RESIDENZIALE UNIFAMILIARE IN LOCALI-
TÀ SERINO, MUNICIPIO IV MEDIA VALBISAGNO, RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO UNICO 
DELL’EDILIZIA AL N. 3828/2011.
PRESA D’ATTO DELLA MANCATA PRESENTAZIONE DI OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio di 
previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 
già contabilizzati) ove la spesa trova copertura:

Anno di 
esercizio

Spesa di cui al
presente provvedimento Capitolo Impegno

Anno            Numero

b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del 
bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto 
seguente:

Anno di
esercizio

Capitolo Centro
di Costo

Previsione
assestata

Nuova
previsione

Differenza
+ / -
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 
partecipazione iscritto a patrimonio?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto 
seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato):

Tipo 
inventario 
e categoria
inventariale

Tipo partecipazio-
ne (controllata/ 
collegata o altro)

Descrizione Valore attuale Valore post-
delibera

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di  
assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in rela-
zione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto 
seguente:

Effetti negativi su conto economico

Effetti negativi su stato patrimoniale

Osservazioni del Dirigente proponente:

Genova, 03/12/2013

Il Dirigente
Arch. Ferdinando De Fornari
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2013-DL-414 DEL 25/11/2013 AD OGGETTO:
CDS 15/13 CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 59 DELLA L.R. 36/97 E 
S.M.  PER  L’APPROVAZIONE  DI  UN  AGGIORNAMENTO  AL 
PROGETTO  PRELIMINARE  DEL  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C. 
N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO 
AL  RECEPIMENTO  DELLA  VARIANTE  PUNTUALE  AL  PIANO  DI 
BACINO  DEL  TORRENTE  BISAGNO  APPROVATA  DALLA 
PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE 
RILASCIO  DI  NUOVO  TITOLO  ABILITATIVO  RELATIVO  AL 
PROGETTO  DI  EDIFICIO  RESIDENZIALE  UNIFAMILIARE  IN 
LOCALITÀ  SERINO,  MUNICIPIO  IV  MEDIA  VALBISAGNO, 
RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 
3828/2011.
PRESA  D’ATTO  DELLA  MANCATA  PRESENTAZIONE  DI 
OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

03/12/2013

Il Dirigente Settore Contabilità e Finanza
[Dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2013-DL-414 DEL 25/11/2013 AD OGGETTO:
CDS 15/13 CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 59 DELLA L.R. 36/97 E 
S.M.  PER  L’APPROVAZIONE  DI  UN  AGGIORNAMENTO  AL 
PROGETTO  PRELIMINARE  DEL  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C. 
N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO 
AL  RECEPIMENTO  DELLA  VARIANTE  PUNTUALE  AL  PIANO  DI 
BACINO  DEL  TORRENTE  BISAGNO  APPROVATA  DALLA 
PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE 
RILASCIO  DI  NUOVO  TITOLO  ABILITATIVO  RELATIVO  AL 
PROGETTO  DI  EDIFICIO  RESIDENZIALE  UNIFAMILIARE  IN 
LOCALITÀ  SERINO,  MUNICIPIO  IV  MEDIA  VALBISAGNO, 
RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 
3828/2011.
PRESA  D’ATTO  DELLA  MANCATA  PRESENTAZIONE  DI 
OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Non necessita.

03/12/2013

Il Direttore di Ragioneria
[Dott.ssa Magda Marchese]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2013-DL-414 DEL 25/11/2013 AD OGGETTO:
CDS 15/13 CONFERENZA DI SERVIZI EX ART. 59 DELLA L.R. 36/97 E 
S.M. PER L’APPROVAZIONE DI UN AGGIORNAMENTO AL 
PROGETTO PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO CON D.C.C. 
N.92/2011, EX ARTICOLO 43 DELLA STESSA LEGGE, FINALIZZATO 
AL RECEPIMENTO DELLA VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DI 
BACINO DEL TORRENTE BISAGNO APPROVATA DALLA 
PROVINCIA DI GENOVA CON D.G.P. N. 148/2012 E AL CONTESTUALE 
RILASCIO DI NUOVO TITOLO ABILITATIVO RELATIVO AL 
PROGETTO DI EDIFICIO RESIDENZIALE UNIFAMILIARE IN 
LOCALITÀ SERINO, MUNICIPIO IV MEDIA VALBISAGNO, 
RUBRICATO PRESSO LO SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA AL N. 
3828/2011.
PRESA D’ATTO DELLA MANCATA PRESENTAZIONE DI 
OSSERVAZIONI
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

04/12/2013

Il Segretario Generale
[Dott. Pietro Paolo Mileti]
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